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DI NICOLA MONDELLI

Si avvicina il tempo di sce-
gliere per chi deve andare

in pensione a partire dal pros-
simo anno. Particolare impor-
tanza, dunque, hanno la defi-
nizione dei requisiti per poter
fare domanda. 

Per esempio, le donne che
hanno usufruito dei congedi
per maternità non coperti da
rapporto di lavoro potranno far-
li valere, ma a condizione che
l’interessata ne abbia fatto
espressa richiesta avendo, al-
l’atto della domanda, almeno
cinque anni di contributi ver-
sati in costanza di rapporto di
lavoro. 

Nello speciale di ItaliaOggi
di martedì 5 dicembre sono sta-
ti illustrati i tempi e le moda-
lità per la presentazione della
domanda di cessazione dal ser-
vizio con effetto dal 1° settem-
bre 2007, ovvero di permanen-
za in servizio anche
in regime di part-
time da parte
dei dirigenti
scolastici, dei
docenti e del
p e r s o n a l e
educativo,
a m m i n i -
strativo, tec-
nico e ausi-
liario, quali
contenuti nel
decreto mini-
steriale n. 67
del 6 novembre
e nella circolare
ministeriale n. 68
del  9 novembre
2006. Ora in que-
sta puntata, e in
quelle che se-

guiranno nei prossimi martedì,
verranno illustrati i requisiti
anagrafici e contributivi ri-
chiesti per accedere al tratta-
mento pensionistico sia di vec-
chiaia sia di anzianità con ef-
fetto dal prossimo 1° settem-
bre, le condizioni per chiedere
la permanenza in servizio oltre
il 65esimo anno di età e non ol-
tre il 70esimo e i requisiti per
chiedere la trasformazione del
rapporto di lavoro da tempo pie-
no a tempo parziale con conte-
stuale accesso al trattamento
pensionistico di anzianità. 

I L  PERSONALE
INTERESSATO
AL L ’APPUNTAMENTO
DEL  10 GENNAIO 2007

I docenti e il personale edu-
cativo, amministrativo, tecnico
e ausiliario che intendono ces-
sare dal servizio con effetto dal
1° settembre 2007 con diritto
a pensione di anzianità, quel-

li che pur compiendo il
65esimo anno di età

vogliono rimane-
re in servizio e
quelli che inten-
dono chiedere la
trasformazione
del rapporto di
lavoro da tempo
pieno a tempo
parziale  con-
giuntamente al
t r a t t a m e n t o
p e n s i o n i s t i c o
hanno tempo fi-
no al 10 gennaio
2007 per inol-
trare la relativa
domanda con le
modalità indica-
te nella circola-

re ministeriale n. 68 del 9 no-
vembre 2006. 

D I R I T TO A L LA  PENS IONE
D I  ANZ IAN I TÀ

Hanno titolo al trattamento
pensionistico anticipato di
anzianità i docenti e il per-
sonale educativo e ausilia-
rio, tecnico e amministrati-
vo che possono far valere,
alla data del 31 dicembre
2007, almeno 57 anni di età
e 35 di servizio e/o di con-
tribuzione, ovvero, indi-
pendentemente dall ’età
anagrafica, 39 anni di con-

tribuzione.
Concorrono a determi-

nare il requisito contri-
butivo i periodi di effet-
tivo servizio scolastico e
quelli riscattati o ri-
congiunti con la legge
n. 29; le supervaluta-
zioni, fino a un mas-
simo di cinque anni,

per i servizi pre-
stati nelle scuole
italiane all’este-
ro; quelli pre-
stati entro il
1 9 8 0  n e l l e
scuole spe-
ciali o car-
cerarie e i
periodi di
astensione
obbligato-
ria per ma-
t e r n i t à
non coper-
ti da rap-
porto di la-
voro ma a

condizione, per
questi ultimi, che

l’interessata ne faccia
espressa richiesta e
possa far valere al-
l’atto della domanda

almeno cinque anni di contri-
buti versati in costanza di rap-
porto di lavoro.

DIR I TTO A PENS IONE
DI  VECCHIA IA

Il personale docente e Ata che
compie il 65esimo anno di età
entro il 31 agosto 2007 e pos-
siede i requisiti minimi richie-
sti dalla normativa vigente per
il diritto a pensione sarà collo-
cato a riposo d’ufficio dal 1° set-
tembre 2007. 

Qualora il 65esimo anno di
età si raggiunge dopo il 31 ago-
sto 2007, il collocamento a ri-
poso d’ufficio sarà disposto dal
1° settembre 2008, a meno che
l’interessato non chieda espres-
samente, entro il 10 gennaio
2007, di essere collocato a ri-
poso dal 1° settembre 2007.

TRATTENIMENTO
IN SERV IZ IO

Sempre entro la predetta da-
ta i sessantacinquenni possono
chiedere di permanere in ser-
vizio beneficiando delle dispo-
sizioni di cui ai commi 2 e 3 op-
pure, in alternativa, al comma
5 dell’articolo 509 del decreto
legislativo n. 297/1994.

Il comma 2 dispone che il per-
sonale in servizio al 1° ottobre
1974 che al compimento del
65esimo anno di età non pos-
segga ancora gli anni di servi-

zio e/o contribuzione per il mas-
simo della pensione (40 anni)
può chiedere di essere tratte-
nuto in servizio fino al conse-
guimento del massimo degli
anni pensionabili e, comunque,

non oltre il 70esimo anno di
età. Il comma 3 consente al
personale in servizio succes-
sivamente al 1° ottobre 1974
che al conseguimento del
65esimo anno di età non pos-
segga ancora i requisiti con-
tributivi per il diritto a pen-
sione di permanere in servi-
zio fino al conseguimento dei
contributi minimi e, comun-
que, non oltre il 70esimo an-

no di età. In alternativa alle di-
sposizioni di cui ai precedenti
commi, il comma 5 consente, con
domanda da presentare entro il
10 gennaio 2007, di essere trat-
tenuto in servizio per un mas-
simo di un altro biennio oltre il
65esimo anno di età. Il decreto
Bersani ha invece cancellato
ogni altra possibilità di restare
al lavoro fino ai 70 anni.

LE  DONNE

Le disposizioni illustrate tro-
vano applicazione anche nei con-
fronti del personale femminile.
Per questo personale va tutta-
via precisato che pur potendo ri-
manere in servizio fino al 65esi-
mo anno di età e anche oltre,
come per il personale maschile,
il trattamento pensionistico di
vecchiaia si matura già al rag-
giungimento del 60esimo anno
di età. In questo caso, tuttavia,
la cessazione dal servizio dovrà
essere espressamente richiesta
entro il 10 gennaio 2007, sia nel
caso che il 60esimo anno si con-
segue entro il 31/12/2007 sia en-
tro il 31 dicembre 2007. (ripro-
duzione riservata)
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Ecco come calcolare il servizio
Si possono utilizzare anche gli anni all’estero e la maternità

Per i 130 mila docenti e i 34 mila ausiliari,
tecnici e amministrativi che alla data del 31
dicembre 2007 potranno far valere i requisiti
anagrafici e contributivi per l’accesso alla pen-
sione di anzianità (per le donne sessantenni
anche quella di vecchiaia) è arrivato il mo-
mento di decidere del loro futuro: andare in
pensione dal prossimo 1° settembre oppure con-
tinuare a lavorare?

Le preoccupazioni sulla natura delle modifi-
che che il governo si appresterebbe ad appor-
tare alla normativa vigente, relativamente ai
requisiti anagrafici e contributivi per l’acces-
so alla pensione di anzianità e ai criteri di cal-
colo per la determinazione del trattamento pen-
sionistico, hanno creato tra il personale della
scuola un notevole allarmismo che rischia di
produrre un esodo quale mai si è registrato nel
passato. Una modifica su cui il ministro del la-
voro, Cesare Damiano, e i sindacati si con-
fronteranno subito dopo l’approvazione della
Finanziaria.

Un allarmismo che appare non del tutto giu-
stificato alla luce delle norme pensionistiche
in vigore e in particolare dalle disposizioni con-
tenute nei commi 3, 4 e 5 dell’articolo 1 della
legge 23 agosto 2004, n. 243.

Dette norme, infatti, escludono chiaramente

che eventuali future modifiche non solo non
potranno entrare in vigore prima del 1° gen-
naio 2008 ma non potranno, in ogni caso, nep-
pure prevedere l’abrogazione delle norme di
salvaguardia previste per il personale che aven-
do maturato i requisiti per la pensione di an-
zianità entro il 31 dicembre 2007 dovesse de-
cidere di permanere in servizio non inoltran-
do, entro il 10 gennaio 2007, la domanda di
cessazione dal servizio con diritto a pensione
con effetto dal 1 ° settembre 2007.

Per quanti dovessero optare per la perma-
nenza in servizio il solo rischio, al momento
del tutto teorico, potrebbe essere quello di ve-
dersi computare, ai fini del calcolo dell’am-
montare della pensione, i periodi di anzianità
maturati successivamente al 31 dicembre 2007
secondo i nuovi criteri di calcolo che dovesse-
ro essere introdotti dalla preannunciata rifor-
ma previdenziale.

Ma anche se ciò avvenisse, la diminuzione
del trattamento pensionistico potrebbe essere
solo di una decina di euro, essendo intoccabi-
li le norme in vigore relative ai criteri di cal-
colo secondo il sistema retributivo per le an-
zianità contributive maturate alla data del 31
dicembre 2007. (riproduzione riservata)

Nicola Mondelli

Si rischia l’esodo, ma senza ragione

Cesare Damiano

Si può restare in
servizio anche dopo

i 65 anni ma solo per
un altro biennio
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